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IL MAGGIO A MARIA

Il Maggio è tuo, o Maria .
Se è tu o, o Madre divina, è anche di tut­

ti i tuo i figli .
E' tu o, perchè è tu o il m ondo , di cui sei

la grande R egina.
Per Te fioriscono rose, garofani e gigli .
Per Te brillamo le lucciole e le stelle.
Per Te gorgheggia l'usignolo; qu el padro­

ne della melodia, che ritaglia nella notte i
margini del silenzio e inonda la cam pagna
d'un canto, cui nessun ucce llo osa fare il
terzetto .

Chi, duran te questo mese, alm eno dal fan­
ciullo, non ha piegato le ginocchia davanti
al tuo altare?

Chi non conserva il ricordo di queNe sere
tiep ide e tran quille?

Il profumo della mia purezz a non l' ho
forse raccolto nel giardino del .tuo candore
immacolato?

I m iei propositi più sa'nti non li ho forse
copiati nella luce dei Tuoi occhi e dei Tuo i
insegnamenti?

* * *
l o sogno un Maggio di pàradiso .
'Come viene celebrato in paradiso, m en­

temencl
E ' una Comunità, che percorre a sciami

le vie dellà Cittadella e si dirige festosa­
m ente al luogo fissato per l' appuntamento
qu otidiano con la Celeste Mamma .

En tra nel cuore de'!!,'{: fortezza e si adden­
sa intorno all' aula regl) '~.

N on è proprio così)' la tua basilica?

Nel centro il R e; alla destra, la R egina
in veste d' oro.

I ntorno, la schiera dei figli: bambini e ma­
dri , fanciulle e uomini.

Vieni presto al mattino , se vuoi essere ba­
rciato in viso da questa' Stella mattu tina .

R itorna all' ora oespertina, se vuoi sentir­
ti inebriato dalla vaghezza di questa misti­
ca R osa.

L ' om bra riposante del tem pio, le sue mae­
stose arcate; le preghiere, i canti, il Fioret­
to ; le nubi di incenso creeranno il"vero mi­
stero della vita cristiana, che è quello di vi­
ve re e morire in Maria.

Trov erete una sosta nelle fatiche quoti­
diane?

* * *
Osservat e entro quali date è contenuto '

questo delizioso Maggio .
Si apre con una visione d'innocenza.
Sono 'gli angeli vi sibili della Prima Co- \

munio~'e . ' '\'
Un soffio di div ina poesia" che penetra

nelle famiglie, nella Com unità e nella Chiesa.
Quant o vale una di queste creaturine?

• Tutto il m ond o, forse? Molto, m olto di più.
Genitori , stat e in continua trepidazione per ­

la difesa e la custodia di questi tesori,
Voi sapete, che non si ha più rispeitonem-

meno per l'i nfanzia. .
Hann o bisogno del uostro buon esempio

e della vo stra energia .
E' necessario, che v oi siate profondamen­

te istruiti nella dottrina cristiana.
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S e le vostre mani saranno esperte, li . po­
trete sollevare ai fastigi della santità .

* * *
Alla fine , o v icino alla fine deJl Maggio:

un' finale ardente nel iuoco della Pentecoste.
Per la vita, liturgica , ci troviamo sopra

una delle cim e più elevate della fede: quel­
la, che apre l' orizzonte , un orizzonte scon­
finato , sulla nasc ente Città di Dio.

E ' nostro dovere celebrarla con la più
grande dev ozione, precedu ta dalla sua vig i­
lia rossa,

A vremo occasione anche di fest eggiare il
nostro Con iermai orio, la cui bellezza non ba­
stano le parole per esaltarla . Gli renderemo
gli stessi onori del B att istero, visitandolo nel­
la v igilia, nella Dom enica di Pentecoste e
per tu tt e le sere dell'Ottava .

Il cerim oniale è molto semplice: al can to
del com m ove nte " Atlelu ja" inciso a graffito
sulla pal'ete, la Comunità si dirige pr oces­
sionalm ente al Con jermatorio e si dispone sui

' lati di esso: nella nav ata laterale, gli uomi­
ni; nella cent rale , le donne. Il Sa cerdot e ri­
leggerà il rit o dell' amministrazione della Ore­
sima, ed ognuno ne risentirà un risveglio di
grazia e di generosità, propria del Sacra­
mento .

Che peccato, trovarsi avv olti dalle va'm­
pe di un Fuo co purissimo e div inamente di­
voratore , sene 'esserne consumati! Che pena,
ve der morire di noia i figli di Dio, accanto
dUe sorgenti della san tità!

R ifletti : "Una forza immensa ti prem e tut­
to intorn o. Ti porta , se ti abbandoni ad es­
sa; ti spezza, se resisti . La m edesima For­
za è la tua vita e pu ò essere la tua m orte" .

IL MAGGIO DEI FANCIULLI
E LA LORO PICCOLA MISSIONE

N ella descrizio ne del Maggio dei Fa nciulli, il
linguaggio si addolcisce ancor più .

Li attendiamo ogni giorno alle ore 5 del pome­
riggio, ques ti carissimi prediletti di Gesù . Pre­
gher emo e canteremo insieme . Ascolteranno un
discors etto, e si chiuderà la funzioncina .con la
·benedizione.

Nei giorni 23, 24 e 25 avrann o la loro Picco­
la .Missione, cara tradizione l1 ~lla vita cristiana
della Comunità ed un a tra le femme più fu lgide
del Maggio .

Si tratta di un rit iro spiri tuale, a forma di
missione, con una m editazione al m attino, dopo
la S , Messa delle ore 6.]0, ed un ' Istruzione nel
pom eriggio. Essa si suolge nel Santuario.

I temi trattati, riguarderanno la ' R egalità di
Maria e la regalit à partecipata anche al più pic­
colo tra i presenti, perché tu tt i figli d' una Gran­
de R egina , Madre del Gran R e.

N ella chiusura della Piccola Missione, i fan­
ciulli si ricord eranno del Sac erdo te più povero del­
la Diocesi ocn il dono d'una veste, che ne test i­
moni la venerazione, tanto per lui com e per tut­
ti i Ministri del Sig nore . P oi, l'o maggio floreale
alla Celeste S ignora con la letterina d'omaggio .

Fan ciull i carissimi, ci riprom ettiamo un'ottima
riu scita del vos tro " Fioret to" .

--0- -

FIORETTO MUSICALE

Il S . Padre Pio X II , celebrando con un'Enci­
clica le glorie della R egali tà di Maria e promul­
gandone la festa, dice, con un tra t to molto fine,
che la Chiesa ha sempre can tato e continuamen­
te canta le sue lodi in onore della Celeste R e­
gina . Quest o, certame nte, non vuoi dire, che la
lode reci ta ta non torni gradita a Maria; m~ lo
sarà maggiorment e, se rivolta a L ei nell' espansio ­
ne e nella dolcezza del canto, specialme nte se
l'accurata esecuzio ne gregoriana è affidata al co-
ro di un'intera Comuni tà. .',

E ' chiaro, ch' io in tendo la Comunità parroc­
chiale .

Mi pare d'wdirla in ques to m omen to e di assa­
porarne la fusione mirabile delle voci: da . quèlla
sot ti le dei fanciulli a quella vigorosa dei giov a­
ni; dalla voce delicata delle fanciulle, da qu ella
sommessa delle donn e alla voce grave degli uomini .

Se ci decidiam o a cantare.
Altrimenti io rimarrò nel m io sogno , non priv o

di soddisfazio ne e di alt issimo me rito .
[o propo ngo qui un programma per il Fioret to

musicale, da offrire alla gloriosa R egina del m on­
do , nella Don enica 25, dur ante l' ora uesper tina
dell' ince nso .

E' la seconda edizione di questa graziosa ma ­
nif estazione di amore alla Madre San tissima .

N on oso dire, che sarà un' edizione migliorata ,
perchè ripensando al Fioret to musicale dell ' ann o
scorso, non mi sem bra si possa deside rare di
meglio.

Se la nostra pia in tenz ione è quella di esalta­
re la grandezza regale di Maria, la scelt a dei can­
ti è facile; basterà aprire l' E nciclica "Alla R e­
gina del Cielo" e at tingere alla ricchissim a fon ­
te della L i turgia.

Quattro . cori si alt erneranno nella presentazio­
ne del Fioretto.

/
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I) II Coro della Comunità , con il can to delle L i­
tanie lauretane.

2) II Coro maschile con l'Antifon a dei II Vesperi
dell'A ssunzione, segui ta dal Magn ificat in to­
no 8, alt ernato CM la Com unità .

3) Il co ro femminile, con la "Salve, R egina" mo­
do solenne.

4) I pu eri ca n to res ., con " R egina coeli":

Commen terà i canti il R ev .m o Mons. Angelo
Graz iali .

Prima della B enedizione E ucaris tica: Tan tu m
ergo ( t . 3°) .

Alla fin e: " Laeua ejus" e "Laudate Dom inum
om nes gen ies" (t . 4° ) .

Quest o "Fioretto m usicale" è una lezione teo­
logica pratica.

E' un a forma di Litu rgia solenne: il sacrificio
(iella lod e.

E' liturgia celest e . La Chiesa del trionfo non
prega, ma can ta.

Se ho in teso bene, S . Giovanni lo ripete con­
tin uamen te nell'Apocalisse .

Ora legget e un po' che cosa dice S . Ambrogio
del can to: "O gran vinc olo di uni tà! I n un solo
coro conviene tu t ta la folla. I n una ce tra san d i­
ve rse le corde , m a una è la sin fonia. Sulle corde
della ce tra possono sbagliare le di ta dell' artis ta,
m a nel popo lo che canta , l'A rtist a, che è lo S pi­
rit o. non pu ò errare"

LA CHIESA DEL SILENZIO

E' la Chiesa, le cui ma ni sono legate e la boc­
ca chiusa (Pio X Il ).

VL'ngo no qui riportati alcu ni brani di u;"a L et ­
tera Pastorale, indirizzata dal Vescovo di L our­
des ai fedeli della sua Dio cesi nella scorsa Qua ­

.l'esim a.
" I n tendiam o per Chiesa del Silenzio qu ella , che

si è stabilita in seno ad una socie tà ret ta dal
com unismo. La sua espansi one geografica è ta­
ie, che guardand o la carta religiosa d'Europa e
d'A sia, non si può reprim ere una' imp~essi01'le di
spave n to.

Com e non trem are di fron te ad un' invasione
materialist ica ed at ea che avanza , ahim è, in gra­
zia delle nostre timidezze, delle nost re vi ltà e
delle nostre brudenee?

B isogna l~nciare ed organizzare un a Crociata
di veri tà per far conoscere qu esta pagina di s to­
ria, che oggi viene scri t ta a lettere di sangue:
si tratta di mettere sot to l'li occhi dei cristiani ,
il commoven te martirolog ics d'una Chiesa, che è
la loro Chiesa. .

Scriv ono a noi qu esti novelli m art ire: Noi non
cerchiamo pietà , perch é sappiamo che la nostra
lot ta è la lotta com une di tutta la Chiesa ... Fra­
telli cat tolici , disp ersi per ' il mondo, noi siam o
fieri di essere stati chiam ati a fare testim onian ­
za; noi siamo fieri di essere l'ava nguardia delle
vostre stesse spe ranze... Voi sap et e ciò che ci
at tende . Dite al S. Padre, che noi gli rest ere­
mo fedeli, anche se dovrem o m orire" .

Sot toscriuionio , per quest i cari frat elli, la L et­
tera ind irizzata dai cat tolici africa ni ai cat toli ci
della Cina: Noi pregh iamo intensame nte per voi .
Che si possa anche noi, se le tragiche circos tan­
ze in cui voi siete diveni ssero anche la nostra
sorte, essere come voi degni di N ostro Signore.
Voi siete i nostri m odelli; voi ci mostrate com e,
uiuendo la propria fede, si può essere forti e co­
raggiosi . Noi vi ringraziam o per questo bell' esem ­
pio . Pregate pe» noi, come noi preghiamo per voi" .

L a S . Messa per la Chiesa perseguitata , verrà
celebrata il Sabato 7 Maggio, alle ore 5 ' 30.

--0- -

IN BREVE

* Presen t iam o nuouaruen te il Calendar io delle C i­
te-pellegrinagg io, organizzate dalle nostre Acli.
Ne fissiamo i giorni con le quote (approssim a­
tive ) di partecipazione.

i ) A Pietralba di B olzano, m arted l 6 set tem ­
bre - Quota, circa L. 1. Z 0 0 - Per gli Acli­
sti, sem pre un ab buon o di L. I OO . .

z } A Bologn a - Madonn a di S. Luca, pure Mar­
tedì 6 set tembre - Circa L. 1. 0 0 0.

3) A Trieste, per. soli uom ini, nei giorni di
Luned ì e Mart edì. IZ, 13 set tem bre - Cir­
ca L. 1.5 0 0, escluso vitto e alloggio .

Nel m ese di L uglio si raccogli eran no le adesioni .
Prom etter: che saranno giorni di godime n to,
sarebbe portare acqua al mare, poich é tu t ti
ne avet e esperienz a.

* Diciam o qualche cosa del Patronato?
A vrei delle idee ch iare da esporre. m a prefe­
risco at ten dere.
Voi sapete su quali basi deve crescere il "Gau­
dete" .
Preoccupazioni umane ? N essuna.
Bisogno di denar o? L ' ultim o pensiero.
Forse non è facile capi re.
" Gnudet e": in sem plici tà e preghi era .



4 CITI ADELLA CRISTI ANA

'C ONFERENZA FEMMINILE SAN VINCENZO

E NTRA T E USCITE

Qu estue ordinarie L. 37 .360 Generi a limentari L. I02 ·300

Qu estue straordina rie L. 21.3 00 I nd um en ti L . 252 . IOO
Offerte in denaro . L. 23.000 Medicin e e cure L. 6 .000
Pesca di ben eficenza L. 75. 000 Bollet t ino L . 300
Val ore ind umenti L. 240. 000 Collegi e Scuole L. 43 .200
Collegi e Sc uole L. 10 .000 Culto L. 2. 000
R im anenza 1953 L. 15 .249 Spese va rie L. 1.870

T OT AL E ENT RA TE L. 42 2 . I09 1'01'ALE USC I T E L. 407 .770

Rimanenza Cassa L. 14.879

F a mi glie ben efica te n . 65
S. Messe fatte celebrare n . 4
Adunanze gene ra li n . 4

Socie attiv e n . 15
Socie onora rie n. 8

F uro no dist ribuiti : Vi no l. 38
Gras~i K g . 14,50
Uova n . 34
Zu cch ero K g. 49,50
Caffè K g. 6 ,8 0
Far ina q.li 2, 58
F arina gia lla K g. 55
Riso e pasta K g . 12 ,50
Manzo Kg. 16
Latte lit ri 1020

Ca pi ves t iario n . 120
Legn a q .l i 12

L e famiglie visi tate durante l'a nno 1954 furono n . 6 5; le famiglie più povere ricevettero con ti­
-nuamente il buono latte d i y, litro giornaliero e m ensilmente farina, zucchero e caffè, grassi, pasta.

Una bambina bisognosa ebbe pagata la ret ta di un me se per la Colonia al lago; altr i bambini,
av viati alla Colonia , ebbero assiste nza in vest iario: scarpine, calzoncini, m agliette e grem biuli .

Un ammalato fu assisti to per metà valore nella provvista di un materasso di lana; una fam iglia,
oltre alle abitu ali assist en ze, ebbe una copert a di lana; n . 5 famiglie [urano assisti te con buoni legn a;
n . 5 bambini ebbero scarpe t te e calze, ed un bam bino il vesti tino nuovo per la prima S . Comunione .

L a Conferenz a prestò la sua attivi tà per il buon [uneionameni o.: della refezio ne dell ' Asilo Inf an­
ti le, somministrata semigratuitamen te per qu at tro m esi a 50 bambi; ,i pove ri . Furono assisti ti, con
contributo alla ret ta due seminaris ti poveri e uno studen te.

Furono visi tati i vecchi e i ricovera ti . Sono sta ti in viati alle R eu .de Su ore d i clausura q .li du e
di patate e q .li tre di m ele; pur e q .li cinque di mele sono stati inviati agli Ist itu ti di beneficenza S .
Silues iro , Giacom elli , Salviamo il Fanciullo.

Si collabo rò anche con l'O pera Materni tà Infanzia, [ornendo corredini per neona to e gene ri d i
sost ent am ento alle mamme bisognose.

N ella tradizionale " Fest a della Cari tà" , celebr ata nel giorno della Epifania, durant e la S . Mes­
sa, al momento deli' ojt ertorio , fu rono raccolt i n . [2 0 ind umenti, che furono tutti distribui ti ai più
bisognosi della Parrocchia.

Vist D,' nulla osta per la stampa
Sac ' C. Fiorini rev isore delegat o

~ Verona, 2 0 Aprile 1955
SCUOLA TIP , MISSIONI PP . STIMA TINI


